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PARTE UFFIGIALE

kggi e decreti: Belazioni e Regi deezeti dal n. 13 al 15 che

autoris:ano prelevamenti di sontme dal fondo di riserva per le
« spese improviste » dello state di precisione della spesa del Mini-
stora d¢l Taoro (esercizia itnanziario 1898•99) -Ministero del
Tesoro - Direzione Generale del Debito Pubblico: Rettifiche d'in-
testazione - Ministero de11e Posto e del Telegraft: Avviso-
Eegie Scuole d'applicazione per gli ingegneri in Torino o

Napoti: Classifica:tono degli auievi che neiranno 1898 riporta-
rono il diploma d'ingegneri ,civile, industriale e di architetti -

Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio - Divi-

sione Industria e Commercio: Atedia dei corsi del Consolidata a

contanti nelle vario Borso del Regno.

PARTE NON UFFICIALB

Camera dei Deputati: ßeduta del 28 gennaio - Diario estero -
In onore di 8. E. Ponorevole Saracco - Notizie varie -

Telegrammidell'Agenzia Stefani - Bollettino meteorico - Inser-
zioni.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEORETI

Relazione di ß. E. il Ministro del Tesoro a S. M.

11 Re, in udienza del 24 gennaio 1899, sul decreto

che autorizza un prelevamento del fondo di riserva

delle < spese improviste i di lire 10,200 per la de-

viazione e sistemazione di un tratto della strada na-

sionale Foligno-Loreto.
Stas i

Dal 1891 al 1893 venne oostruita una variante alla strada na-

zionale n. 40 Foligno-Loroto, nel tratto soprastanto alla Chiosa

del Beato Placido di Rocanati, fra i chilometri 107 e 103, o, alto

scopo di assicurare la nuova sede stradale, furono erotti murl di

sostegno e vart manufatti accessort, i quali, sebbone eseguiti con
ottimi materiali e secondo le regole dell'arto, cominciarono fico
dal 1895 a presentare notevoli lesioni. No furono causa primei-
pale la qualita arenosa del terreno e la configurazione del La-

eino attraversato dalla strada, cho determinarono la spinta del
terraþieno sul quale la stessa strada riposa, e lo scivolamento

di tutta la massa, comprese le foniationi dei detti manufatti.
Resa mani‡osta la necessita di porre riparo a quel tratto di

strada, o riconosciuto che, per ovviare ai danni già arrocativi o
a quelli che no sarebbero potuti seguire, era in lispensabile spo-
stare l'asse stradalo, medianto una deviaziono a monte, furruo

intrapresi tosto i relativi stullî, o questi concrotati in un pro-

getto di sistemazione dell'intero tronco. Sononchè straordinart

nubifragi concorsera ad affrottare el a moltiplicare lo lesioni giå
riscontrate, e nuove indagini, recentemente praticate, hanno di-
mostrata l'assoluta urgenza di por mano all'esecuzione dei pro-

gettati lavori, che, differiti, oltre al danno delle interrotte co-

municazioni, renderebbero forse indispensabile una sposa mag-

giore di quella presentemente bisognevole al caso.
Trattandosi però di un'opera straordinaria, alla quale non po-

trobbero ossere erogati i fondi disponibili in bilancio per le spese
di normale manutenzione delle strale, il Consiglio dei Ministri

ha ravvisato la convenienza di valersi delle facoltå concedute

dall'articolo 38 della legge di contabilità generale, procodendo
ad una prolevazione di L. 10,200, presunto importo dei lavori da
eseguirsi, dal fondo di riserva por lo speso improviste, da Ipseri-
versi ad uno speciale capitolo nella parte straordinaria dollo stato
di previsioso della sposa del Ministero dei Lavori Pubblici per
l'esereizio finanziario 1898-99.

In relazione a tale deliberazione, il riferente si onora di sot-

toporro all'Augusta sanzione della Maesta Vostra 11 seguonte
schema di decreto.

Il Numero 18 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
,

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sul-
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l'Amministrazione
- e sulla Contabilltå generalo dello .

Stato, approvato con R. decreto 17 febbraio 1884,
n. 2016 ;

Visto che sul fondo di riserva per lo spese impi•e-
riste inscritto -in L. 1,500,000 nello stato di provi-
sione dolla' spesa del Ministoro del Tesoro por l'eser-
cizio finanziario 1898-99, in conseguenza delle prele-
vazioni già autorizzate in L. 999,833,50, rimano di-

sponibilo la somma di L. 500,166,50 ;
Seittito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato pad il Tosoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste in-

scritto al capitolo n. 96 dello stato di previsione del-
la sposa del Ministero del Tesoro per l'esercizio fi-
nanziario 1898-99, ò autorizzata una 16a prolevazio-
ne nella somma di lire diecimiladuecento (L. 10,200)
da inscriversi al nuovo capitolo n. 100 semdecies
« Deviazione e sistemazione del tratto soprastante
alla Chiesa del Beato Placido di Recanati, fra i chi-
lometri 107-108 della strada nazionale n. 46Foligno-
Loreto », dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dei Lavori Pubblici, per l'esercizio finanzia-
r.o predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essero convertito in Legge.
Ordiniamo cho il presento dooreto, munito. del si-

gillo dello Stato, sia insorto nella Raccolta ufBeiale
delle leggi e doi decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiungtid spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 gennaio 1899.

UMBERTO.
ŸACCHELLI.

Visto, Il Guardasigilli: C. Fmoccuuno-APan.m.

Relazione di S. E. il Ministroldel Tesoro a S. M.
11 Re, in udienza del 24 gennaio 1899, sul decreto
che autorizza un prelevamento dal /'ondo di riserva
delle « spese impreviste » di lire 35,000 per sus-
sidî di benepcenza.

Slas !

Allo scopo dLportaea i priani e piniurgenti saccorsi ai. dan-
noggiati dalle inondazionL che, dqraute il eggropte osoreigip fi-
nanziario, funostarono le provigeio di Qaglia i ,o di Sassari, il
Governo della Maestå Vostra disposo la erogazione di L. 35,000,
delle quali L. 20,000 furono assegnate alla prima e L.15,000'alla
seconda delle provineio modesimo, |
Questa spesa fu fatta gravare sul fondo stanziato al capitolo

n. 33: « Servisi di prebblica benepcenza - Sussidt » dello stata
di previsione della spesa del Ministero dell'Interno; ma poichè
la dotazione di tale capitolo è a rumla pena sufBeiente a soppe-
rire alle normali esigenze del servizio, è indispensabile reibt3•

grarla della somma olargita in soccorso alle provincie sud-
dette.

Por mettere l'Amininistraziono in grado idi far fronte e

predtaali e sempre urgenti circostanze, oui sono destigato lo di-
spoqibilità del detto capitolo, il Consiglio dei Ministri ha ray-

visata l'opportunità di valersi delle facoltà concesse dall'articolo
38 della legge di contabilitå generale, procedondo ad una prolo-
vazione dal fondo di riserva per le spese improviste, della som-

ma di L. 35,000, da portarsi in aumento all'assegnaziono del ca-
pitolo stesso.

In ordine as sifratta deliberazione, il riferente si onora di sot-
toporre alla sanziona della Maesta Vostra il seguente schema di
decreto.

Il Numero 14 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del^Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sul-
l'Amministrazione e sulla Contabilità generale dello
Stato, approvato con R. decreto 17 febbraio 1884,
n. 20 10 ;
Visto che sul fondo di riserva per lo spese impre-

viste inscritto in L. 1,500,000 nello stato di provi-
sione della spesa del Ministero del Tesoro por l'eser-
cizio finanziario 1898-99, in conseguenza dello prole-
vazioni già autorizzate in L. 1,010,033,50, rimane di-
sponibile la somma di L. 489,966,50 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro ;
Abbiamo- decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste in-

scritto al capitolo n. 96 dello stato di provisione
della sposa del Miniatero del Tesoro por l'esercizio
finanziarlo 1898-99, A autorizzata una 17a preleva-
zione nella somma di lire trentacinquemila (L. 35,000),
da portarsi in aumento al capitolo n. 33 « Servizi di
pubblica beneficenza - Sussidî », dello stato di previ-
siono della spesa del Ministero dell'Interno, per l'e-
sercizio fluanziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in Legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo della Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunquo spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma,raddl 24 gonnaio 1899.
UMBERTO.

VACCHELI.I.
Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCCHRRO•APRILE.

Relazione di 8. E. il Ministro del Tesoro a S. M.
11 Re, in udienza del 24 gennaio 1899, sul decreto
che autorissa un prelevarnento dal fondo di riserva
delle « spese impreviste » di lire 25,000 per la
correzione del primo tratto della strada nationale
da Rimini a San Marino.

SIRE I
Mentre attendo il voto del Parlamento il disegno di legge
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a. 99 presentato ana Camera dei deputati nella tornata del 2

dicembro 1808, col quale si chiede Papprovazione di assegna-
sioni straordinario por diverse- oþere pubblieho da apþaltarsi nei
prossimi esoreisi finanziari, a partire dal 1899-900, alcune delle
quali, descritte nella tabella A del dotto disogno di legge, ri-
goat•dano la sistemaglono o il miglioramenth di strade o ponti
nazionali, si 6 reso di assoluta urgenza it compimento di alcani
lavori preliminarl, concernenti la rettinoasione della strada na-

sionale n. 45 da Rimini a San Marino, in quel progetto gik ooa-
templati,, o che, diferiti, non solo importerebbero spese mag-
glori, pereh6 rest anche necessari da esigenze di ordinaria ma-

nutensione, ma supplirebbero con pregiudizievole ritardo si bi-
sogni della ,oircolaziòno stradale, che recladrano con urgenza la
sistemazione di quel tronco,
Riconosciuta partanto la necessità d'intraprendere senza in:lu-

glo i dotti lavori, il Consiglio dei Ministri ha deliberato di va-
lorsi delle faeolta consentite dalPart. 38 della legge di contabi-
lith-general,ey procedendo-ad una prolevasiogo- di life' 25,000 dal
fondo di risorva per lo sposo impreviste, ed inserivendo la detta
nomina ad tÍn nuovo capitolo dollö stato di provisione della spees
del'Ministeí•o dei Lavori Pubblici por l'esorcisio in corso.

In relazions a tale doliberazione, il rifere&to si onora di sot-
toporre allagsanzione della Maosta Vostra il iseguente sehema di
dooreto

Il Numero 15 della Racopita ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per g;•azia di Dio o por volontà della Nazione
RI( D'ITALIA -

Visto l'articolo 38 del tosto unico dolla logge sul-
l'Amministraziono o sulla Contabilità generale dello
Stato, approvato con R. decreto 17 febbraio 1884,
n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva por lo spese impre-

viste inseritto nello stato di provisiono dolla sposa dol
Ministoro del Tosoro per l'osorcizio finanziario 1898-
1809, in conseguenza delle prelevazioni giå autoris-
zato in L. 1,045,033,50 rimane disponibile la somma

di Ii. 454,960,50;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva por le spese impreviste in-
scritto al capitolo n. 96 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1898-90, è autorizzata una 18a prolevazione
nella somma di lire venticinquemila (L. 25,000) da
inscriverni al nuovo .capitolo n. 100 septemdeeles
« Correzione del primo tratto della Strada Nazionale
n. 45 da Rimini a San Marino », dello stato di provi-
aione della spesa del Ministero dei, Lavori Pubblici
per l'esercizio finanziario predetto. -

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in Legge.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 gonnaio 1899.
UMBERTO.

ACCHELLI.
Visto, 15 Guardasigilli: C. FINOCCIIIARO-APRILE.

.,
MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENERALE DEL ÛERITO PUBBLICO

Rrrrrrica o' xxtarratrous (l' Pubblicazione).
Si & diohiarato eho le rendito seguenti del Consolidato 50¡O, cioo:

N. 938373 di L. 150; N. 935761 di L. 110; N. 950227 di L. 50
d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,alnome111°ci
'

il 26 di I mella Colomba fu Giovanni Battista, minore sotto la
patria potdata della madre Berib Giovannetta fu Giovanni Battista
ved. Ramella, domiciliata in Onoglia (Porto Maurizio) o il'altimo
al nomo di Raatella Colombina oce. ece., furono cosi íntostato
por errore occorso nelle indioasioni date dai richiedonti all'Ammi-
nistrazione del Debito Pubblico, mentrech6 dovevano invoco inte--
starsi a Ramella Giovanna-Colomba fa Giovanni Battista ecc.

ecc., vera proprietaria delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diinda chiunque possa aYervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non aiono state notit-
oath opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla ret-
tiAca di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 28 gennaio 1899.
B Direttore Generale

MANCIOLI.

RxTTIFIcA o'INTESTAEIONE (Îa Ë¾ÅbliCGJiONO).
Si 6 dichiarato che la rendita seguonto del Consolidato 5 Og0

eioë: N. 707958 d'iscrizione sai registri dolla Dirosiono Gene-

rale per L. 30, al nomo di Bottaro Camilla, Francesco, Domenico
ed Agostino del vivente Giovanni, minori sotto la patria potestà
del padre, domiciliati in Savona (Genora), fu coal intestata per
errore ocoorso nelle ingiossioni dato dai richiedenti all'Am-

ministrazione del Debito Pubblico, mentrecha doveva inyeoe in-
testarsi a Bottaro Camilla, Angela Domenleo ed Agostino, oco. ece.
(come sopra), veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda ohiunque possa avervi interesse che, traseorso un meno

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedora
alla rettines di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 gennaio 1899.
Il Direuore Gene

MANCIOLI.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGItAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.
Il giorno 26 corrente in Ineisa Belbo, provincia di Alessan•

clria, 6 stato attivato al servizio pubblico un Udleio telegraico
governativo di 2a classe, con orario limitato di giorno.

Roma, il 28 gennaio 1899.
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REGIA SCUOLA D'APPLICAZIONE PER GLI INGEGNERI IN TORINO

Classi/lcazione degli allievi che nell'anno 1898 riportarono il diploma di Ingegnere Civile, di lngegnere
Industriale e di Architetto secondo il Regolamento approvato con Regio Decreto in data 8 ot-

tobre 1870.

e Voti e ttenuti

TOTALE

COGNOME, NOME, PATERNITA E PATRIA nelle prove
di profitto

nell' esame dei voti
di 2°

o 3° anno
generale

massimo massimo massimo

Ingegneri Civili.
num. 1200 num. 100 num. 1300

1 Silvestri Euclide di Emilio da Cuneo
. . . . . . .

1110 100 1210

2 Tommasina Cesaro di Gaetano da Momo (Novara) . . . .
. 1058 100 1158

3 Mazza Giuseppe del fu Domenico da Piacenza . . . . . . 1032 95 1147

4 Bolaffi Gino Saul di Moiso da Pisa
. . . .

. .
. . .

1030 98
. 1128

5 Simonetti Riccardo di Domenico da Cagliari .
. . . .

.
1035 90 1125

6 Ferrua Vittore di Michele da Torino . . . . . .
. .

1015 100 1115

7 Roberti di Castelvero Edmondo di Vittorio Emanuele di Torino . . .

1020 90 1110

8 Durante Gio. Battista di Bartolomeo da Genova
. .

. . . .
1008 90 1098

9 Melli Vittore di Daniele da Ferrara. . . . . . . . . 991 93 1086

10 lannazzi Carmine di Sabino da Canosa (Bari)
.

. . . . . .
996 88 1084

11 Forteleoni Antonio di Gio. Maria da Luras (Sassari) . . . .
.

992 88 1080

12 Dario Virgilio di Giovanni da San Germano (Alessandria) . .
.

.
983 85 10ô8

13 Taricco Michele di Antonio da Cherasco (Cuneo) . . . . . .

965 95 1060

14 Repetto Bernardo di Felice da Lavagna (Genova) . . . . . .
963 85 1048

15 Benazzo Gio. Batt. del fu Enrico da Torino . . . . . . .
950 90 1040

16 Christillia Amato di Giuseppe da Issime (Torino) . . .
. . .

949 83 1033

17 Grazzani Marcello del fu Domenico da Ponte Valtellina (Soulrio). .
.

953 80 1033

18 Devota Giovanni di Gerolamo da Cagliari. . . . .
.

. .
946 85 1031

10 Bazzetti Luigi del fu Mosa da Morbegno (Sondr:o). . . . . .
923 90 1013

20 Bianchi Luigi di Gerolamo da Valeggio (Pavia) .
. . . . .

930 80 1010

21 Decò Guglielmo di Luigi da Viadana (Mantova) . . . . . .
916 85 1001

22 Pertoldoo Andrea di Pietro Falomeno da Rivignano (Udine) . . . .
920 80 1000

23 Lenti Teobaldo di Achille da Alessandria. . . . . . . . 015 80 935

24 Bossi Pio Pietro del fu Giuseppe da Casale Litta (Milano) . . .
898 90 088

23 Roux Alberto del fu Emilio da Castrogiovanni (Caltanissetta) . . . 901 85 gly

20 Gloria Ottavio del fu Carlo da Castiglione Torinese (Torino) . . . .
905 75 980

27 Vecchi Giovanni di Cesare da San Giovanni in Persiceto (Bologna) .
.

890 85 975s

28 Monasterolo Benedetto di Giovanni da Virle (Torino) . . . . .
895 80 975

20 Lodolo Alberto di Tommase da Genova
. . . . . . . .

893 80 973

30 Romani Roberto di Giuseppe da Nogara (Verona) . . . . . .
882 90 972

31 Rossi Attilio Angelo di Eusebio da Benevento ·
- - · - -

889 80 968

32 Dieni Dino del fu Giuseppe da Morbegno (Sondrio). -
-

- . .
898 70 g 8;

M Magnoni Giuseppe di Angelo da Milano
. . . . - -

-
.

862 100 962
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Voti ottenuti

ce
TOTALE

COGNOME, NOME, PATERNITÀ E PATRIA nolle prove
di profitto

nell' osame cloi voti
ai so

o 3° anno gonoralo

massimo massimo massimo
num. 1200 num. 100 num. 1300

31 Marigari Giulio di Ro'sa da Firenze . .
890 70 960

35 Garelji Pid di Francesso da Torino . . . . . . .
888 70 938

38 Auge ini Aldo di Entfoo Jâ Portomaggiore (Ferrara) .
-

. . .
867 90 937

37 Bellideioni Giovanni (i Luigi da Pontidera (Pisa) . . .
880 75 055

38 Studiati Pietro del fd Cesare da Pisa . . . . . .
855 95 950

1

39 Chiat‡one Giovanni GÌuseppe di Carlo da Alba (Cuneo) . .
863 85 050

40 Carra'asi dàI Villar Pa'olo di Carlo da 'gorino . . . . .
835 65 040

41 Slerei Felioe di FerdÌnando da Cremoha . . . . . •
860 80 040 -

48
.
DevoA Luigi del fu d. Battlita da Ch'iavari (Genova) .

. 861 75 93ß

43 Lajoló Augusto del fa' Feydinando da Èiossacco (Totiñò). .
8 18 83 933

44 Rizal Carlo Filippo dél fu Giovanni da Milano. . . .
845 85 930

45 Dalbetco Leonardo di Giaoosão da Porto Maurizio . .

850 80 930

40 . Palli Stefano del fa atali fa Piasco (Guneo) . . . . .
838 90 928'

47 Grampp Edoardo del fa Gästavo da Maracaibo (Venezuela) . . .

852 75 927

48 Chionlo Roberto di E#manno da Torino . . . . .
830 90 920

49 Capsoni Luigi di Geròlamo da Monleale (Alessandria) .
838 80 918

50 Spallicci Domonico di Giuseppe da Palermo . . . .
832 83 917

51 Frass'ette Pompilio di An(onio da Sassari. .
.

845 70 915

59 Bearst Pietro di F,rancese'o da Ampezzo (Udine) . . .
838 72 910

53 Gire1È Salvino del fa Frine'eseo da Sórdevolo (Novara) . .
824 80 Ogg

Agazii Pier Mauro di Giuseppa da Bergamo . . . .
815 88 ggs

54
Bondi' Nazareno di Gióvanni da Perugia . . . .

815 88 903

56 Grotti Alessandro di Antóhto da Pietrasanta (Lucca) . . . .
823 80 903

57 Malinkerni Ettore di Giuseppe da Liv6rno Vercellese (Novara) . .
818 82 - 900

58 i Brussino Vincenzo fu Miehéle da San Sebastiano da Po (Torino) . .
817 80 ggy

59 Vallaba Luigi di Giovanni da Maggioia (Novara) > 827 70 897

60 Peond Romolo di Ignazio da Ivrea (Torino) . . . . .
806 90 896

61 Da Agostido Agostino' del fu Giovanni da Bariano (Bergamo) . .
810 83 893

62 Tacconi Regolo di Girlo da Acquanegra (Mantova) . . 2 .
812 80 892

63 Lisi Umberto Aurelio di Gaetano da kilazzo (Messina) .
.

8f5 75 890

61 Testo'ne Giuseppe di Giovanni da Alessandria . . . .
820 70 890

65 Savior Antonio Daniele di Secondo da Bioglio (Novara) . .
807 80 887

6ð Gallino Andrea Adolfo di Antonio da Genova . . . .

800 75 875

67 Spadoni Giuseppe Luigi di Leonida da Forli . . . .
792 80 872

68 Pirinoli Domenico del fu Luigi da Boyes (Cuneo) ,
783 70 833

69 Magliano Ra&ello di Giovanni da AlŠs (Caneo) . .
775 75 850

70 Seapagnini Alfredo di Giovanni da Cr6ma (Cremona) . . 180 70 850

11 Soialpi Antonio del fa Stefano da Martina Franca (Leoce) . , 763 75 839

72 Grill6 AÌerino del fu Paolo da Villanova d'Asti (Alessandria). . . 768 75 837
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e 'Voti ettenuti

TOTALE
COGNOME, NOME, PATERNITA E PATRIA nelle prove

di proßtto
nell'esame

dei voti
pg i di 2°

<3 ( e 3° anno generale

massimo massimo massimo

num. 1200 num. 100 num. 1300

73 Banandi Giovanni di Francesso da Rivarossa Canavese (forino) . . 757 75 832

74 Crippa Ettore di Sante da IQaravaggio (Bergammo) . . . . . 748 70 818

75 Serughi Prancesco di Ettore da Forli
. . . . . 725 70 795

Ingegneri Industriali.

1 Saoerdote ridolfo di Salvatore da 'Vercelli QYovars). . • • • 1180 100 1280

2 Ferrabino Guido di Giovanni da Casale Monferrato (Alessandria) • • 1115 95 1210

3 Bonino Vittorio di Giorgio da San Damiano d'Asti (Alessandria) · • • 1096 95 1191

4 Bertoldo Antonio Eusebio di Gio. Battista da Forno Riyara (Torino) - - 1060 95 1155

5 Dardanelli Vincenzo di GGorgio da Afondovl (Cuneo). . . · - 1048 85 1133

6 Bianchi Raffaello di Gaetano da Aseiano (Siena) . · < 1037 90 1127

7 Ducaontel Gilberto di Fedorico da Torino . . . .

'
. . . 1025 95 1120

8 Pajer-Monriva Benvenuto di Luigi da Gorizia (Austria) . . • 1005 98 1103

9 11ossini Eugenio del fu Felica da fiovara . . . . . - 998 t 100 e 1098

10 Giordano Giusoppe di Federico da Cuneo . . . . . . . . 990 , 95
.

1085

11 Batilino Carlo di Fedorico da Villanova Monferrato (Alessandria) . . . 990 94 1084

12 Pozii Edoardo di Pio da Oloenengo (Novara) . . . . . « 985 . 95 1080

13. Chesne Dauphind Afarlo del fa Augusto da Firenze. . • 990 . 90 1080

14 Gollo Gliovanni di Vincenzo da Cisano sul Nova (Genova) . - 1000 78 1078

15 Silvi Vittorio di Giuseppe da Torino. . . . . , 996 80 1076

16 Traverso Giacomo di Giuseppe da Genova. . . 978 90 1068

17 Quirico biario di aantonio da Torino . . . . . , 960 85 1045

18 Bernardino Egidio di Generoso da Girgenti .
·

. . . . 963 80 1043

19 .Gerra IJgo di Giuseppe da Parmaa . . . . . . 947 92 1039

20 Bonidatti Antonio di Bernardo da Verons. . . . . 942 90 1032

21 Solari Ehtdoo di Pietro da Genova . . « 950 80 1030

22 Lastes Riccardo di hioise da Torino. . . . . . . 955 75 1030

23 Coppo Angelo di Stefano da Casale Monferrato (Alessandria). .. 936 83 1019

24 Segre Ottavio del fu Ansolava da Saluzzo (Cuneo) . . . . 936 80 1016

25 hiargreth Claudio del fu Gliovanni da Concordia (3Iodena) · 928 86 1014

26 Pasquali Nino di Antonio da Finale Ehnilia (biodena) . . . 930 80 1010

27 Gisdti P'ietro di Francesco da Alessandria . . . . 890 88 978

28 'Valgoi ILentigio del fu Leone da Sondrio . . 895 80
,

975

29 ¿Lbelli Ehnitio di Giuseppe da Torino, . . 893 80 973

30 Pauaizzi ,&lberto di Prianao da Parnaa, . . . . 888 82 970

31 Griorgi Pier Luigi di Gaspero da Santa Sona (Pirenze) . . 880 85 965

33 Canapanella Øsulo di Paolo daTorino. . . . . .
875 88 963

33 Fontana Afario di Rocco da Torino . . . . , 883 80 963

34 Ilosso Vittorio di Carlo ¿Ludreada Pezzana (I(ovara) . . . . .
875 85 960
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Voti ottenuti

TOTALE

.5 COGNOME, NOME, PATERNITÂ B PATRIA nd ro
oe nelPesame doi voti

e 3° a2nno gonerale

massimo massirno massigno
num. 1200 num. 100 num. 1300

35 Thomon Huonydo di Giacomo da Obiana di Posio ( aneo) . •
870 80 950

30 Diona Clemente del fu Giacobbe da Carmagnola (Torino) • .
871 75 940

37 Sissa Pietro di Luigi da Moglia (Mantova) . . . . . . 800 83 943

38
, Roggero Valtronte del fu Gioachino da Sessant (Alessandria). . . . 863 80 043

. 39 Fiorio Celestino del fu Paolo da Torino
. . . . . , , .

853 85 938

40 Seeti Giovanni Alberto di Giuseppe da Moulins (Francia) . . . 868 70 938

41 Cornetti Clen di Artidoro de Torrile (Parma) . . . .
. 852 85 037

42 .Pariani Alfredo di Federico da Arizzano (Novara) . .

.
845 85 030

43 Cavallero Giuseppo di Francesco da Valenza (Alessandria) .
853 75 930

44 Gallo Francesco di Giovanni da Santhia (Novara) . . .
815 82 897

43 Levi Alberto di Achille da Modena . . . , , . 812 80 892

46 Supparo Emilio di Antonio da Calizzano (Genova) . . . . 810 80 890

47 Allegro Lorenzo di Davide da Genova
. . . . . . 812 78 ggg

49 Rasca Giovanni di Andrea da Cassano d'Adda (Milano) . . 810 75 885
49 Arnaud Cesare di Emanuele da Caneo . . . . , 807 75 882

50 Lombardi Alberto del fu Luigi da Lueca
. . 835 72 877

51 Simonetta Giuseppe di Giacinto da hiilano . . . . 795 80 875
52 Allemandi Romano di Romano da Saluzzo (Guneo) . . . . 801 70 871
53 Rosselli Emanuele di Angelo da P¡ss . . . . .

790 80 †70
51 Sandrinelli Ugo di Gualtiero da Fiume (Ungheria) . . . • 790 75 8ô5
53 Filippetti Pietro del fu Cesare da Arona (Novara) . . .

170 70 810

massimo massimo massimo(A1'CIliÚOtŠO.) num. 800 num. 100 num. 900

1 Pattorolli Arturo di Giovanni da Piacenza . . . . . . . 712 100 813

.OSSERVAZIONT.
Il numero delle prove di profitto, lo quali, giusta i regolamenti ora in y gore, ogni allievo deve sostenere oltre all'esamo ge-nerale, ð di 12 si par gli Ingegneri Civill che por gli Ingegneri Industriali e gli 8 per gli Architotti. Il massimo dei punti perciascuna prova è di 100.
Quando il totale dei voti risultò uguale fra più allievi, si diede la precedenza a quello che ne ottenne maggior numero nel-l'esame generale.

Torino, 31 dicembre 1898.

Il 1,Nrettore della Scuola: A. COSSA.
I

It. SCUOLA D'APPLICAZIONE PER GLI INGEGNERI
in Napoli

ELENCO Jei giavani Taureati Ingegneri civili, classificati per
ordine di merito della graduatoria dei punti ottenuti 1-
l'esame di Laurea

Anno scolastico 1897-98
1. Do Biase Luigi, punti riportati nell'esame di Laurea, 100. -
2. Nardono Carlo, id. 100.

3. Barbiori Francosoo, id. 95. - 4. Fischor Bagonio, id. 95.

4 Franco Cesare, punti riportati nell'esamo di Lauroa, 95. -
6. Ventimiglia Vincenzo, id. 95'.
Cortese Ernesto, id. 86. - 8. Ru tai, Giuseppe, id. 85.

9. A mbrosini Andrea, id. 84. - 10. R'inaldi Biagio, id. 83,
11. Casale Alberto, id. 82. - 12. DragotjilSilvestro, id. 82,
1Brieb Eduardo, id. 82. - 14. Palumbo Giuseppe, id. 82.
15. de Concilia Enrico, id. 80. - 16. Sporteflo Valentino, id. 80,
17. Marchio Germano, id. 78. - 18. Di Pace Giuseppo, id. 78,
19. Santamaria Luigi, id. 77. - 20. Arena Gera.rdo, id. 70.
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21. Criscuolo Raffaele, punti riportati nell'esame di Laurea, 76.
- 22; Sinigallia 'Nino, id. 76.

23. Gatti Filippo, id. 75. - 24. Medogno Orggorio, id. 75.
25. Amitrano Pasquale, id.74. - 26. Aroidiacono Pasquale, id.73.
27. Lippolid Antonio, id. 73 - 28. ßterace Salvatoro, id. 73. t

$9. Veron Gustarp, id. 73. - 30 Abte Eduardo, id. 72.
31. Facciolli Giàyanni, id. 72. - 88. Pennerpla Pasquale, id. 72.
33. Bellezza Ettore, id. 70. - 34, Opeejejg))o Saverio, id. 70.

Architetti
1. Sfórza Miehele, punti riportati nell'esanio di Laurea 73.
2.- Peiàico' Oreste, Id. 70.

MINISTERO
DI AGIIICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie
Borse del Regno calcolata in conformità del R. de-
creto 30 dicembre 1897, n. 544.

28 gennaio ž899.

Con godimento
Senza cedola

in corse

Lire Liro

5 */, lordo 100,51 98,51

4 ff, je setto 110,01 */s 108,88 7/s
Consolidato.

'

4 ej, netto 100,?2 1|, 98,22 */

3 |, lordg 63,30 62,10

PARTE NON UFFWIALE
PARLAMENTO NA2110NALE

I

CAMERA DEI DEPU-TATI
.

REgOCONTOSOMMARIO - Sabato.28 gennaio 1899

Presidenza del Presidente ZANARDELLI
La seduta comincia alle ore 14.

CERIANgMAYNERI, segretarlo, da lettura del progessa ver-
bale della seduta di ieri che à approvato.

Lettura di proposte di legge.
FULCI NICOLO', segretario, dà lettura di proposte di legge:
del deputato Vischi per la « Abrogazione del resoconto an-

huale del Pubblico Ministero presso i collegi giudiziarii >;
deputati Farinet, Brunialti, Ogliggano ed altri per « Mo-

dificazione dell'articolo 86, comma $6, della legge elettorale po-
litica 24 gennaio 1882 e dell'articolo 30, comma f, della legge
comuna,\e e proyineigle 10 settembre 1839 ».

reÁeníazione di una relazione e di un disegno di legge.
TitlPEPI preseuia la rilazioûè sul disögno di Teýge: Nätin-

zÏono del dreaito della Banca d'Italia per somme dalla medesimi
anticipate per la costruzione del Regio Asifo Garibaldi in Tu-
B181.

ŠACCELLI, thinistra dell'istruzione pubblica, presenta il so-
guiâte hiségno ai legge : Protvedimenti relativi alla nomina e

allÃ oodfei·xäs dei anaestri elementari e dei dš•ettori didattici.
Interrogazioni.

ØÂNBVARO, ministro degli esteri, risponde ad un'interroga-

zione del deputato Magliani ¢ intorno alla voce corsa dell°as-
sassinio del commerciante italiano Angelo Mammini, giovane di-
eiannovenne, e alla strana risposta data sul riguardo dàlla Le-
gazione italiana a Caracas, nella cui provincia l'assassinio sa-

· i·obbe avvenat'o ».
Non comprende l'importanza ehe l'on. Magliani intende dare

alla risposta data dalla Legazione italiana a Caracas. Notate le
condizioni speciali del Venezuela, e notato che l'assassinio del
Mammini avvenne per causa fortuita in città lontana del capo-
luogo della Provincia, osserva che, appena conosciuta la morte
del povero giovane, furono date le necessarie disposizioni per la
successiono ere3itaria; l'indiziato autoro del 3elitto fu potuto
arrestare. Non puð quindi comprendere che si possa fare alenna
consara all,a condotta del nostre rappresentante a Caracas.
MAGLIANI si duole della risposta del ministro, la quale non

potra certo riuscir di conforto al padre del giovane benemerito
patriota nspelatPAG.
Chiede che l'on. ministro degli esteri prenda provvedimenti

energici e tali da dimostrare che la vita e gli averi dei nostri
connazionali all'estato sono validamente tutelati, e che non à con-
sentito ai nostri rappresentanti trattarli ecn quella deplorevole
indiferenza e trascuranza, di cui l'autorità consolare di Caracas
ha dato prova luminosa nel tristissimo caso Mammini.
Aspetta dall'on. millistro assicurazioni categoriche su tale ri-

guardo, e confida che sara pur provveduto che il Governo della
Repubblica americana non possa eoi metodi consueti sfuggire
alle responsabilità che gli incombono. -

CANEVARO, ministro degli esteri, certamente à pronto a pro-
nunciare una paròla di conforto al padre del giovano assassinato,
se conforto vi þu6 essere dinanzi a al grave sventura. Insiste
però nel dichiararo che il fatto di per så stesso non puð avere
per il nostro rappresentante a Caracas quell'importanza che gli
vorrebbe dare l'on. Magliani.
PALUMBO, ministro della marina, risponde ad un'interroga-

zione del deputato Del Buono « sull'incidente occorso al piroscafo
Alessandro Volta il 2 e 3 gennaio mentre si trovava ancorato
nella rada di Portoferraio; incidente, che, secondo quanto ne dice
la stampa, sarebbe stato causato dall'incuria di quella autorità
portuaria ».
Ricorda come avvenne l'incidente, afferma che le Autorità del

porto non hanno responsabilità nell'incidente stesso ed hanno
agito correttissimamente.
DEL BUONO & lieto, essendo stato presente allo svolgersi del-

l'incidento, che le Autorità del porto non abbiano responsabilità
alcuna.
CHIAPUSSO, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ri-

sponde ad un'interrogazione del deputato Farinet, che desidera
sapere « se, di fronta agli seandalosi ribassi operati sugli appalti
d'opere pubbliche, ad esclusivo danno degli operai, non iittenda
provvedere con apposita legge ad una più eilleaee difesa dei di-
ritti dei lavoratori, fissando un minimo delle paghe giornaliere
pe'r tiitti i lavoi·i compiuti per conto dello Stato e di altre pub-
bÍiehp amministrazioni.
Nóta che fa questione sollevata dell' on. interrogagte ð di

naa notevole gravità. II Governo perð, sebbene la queitione stessa
non sis nuova, non puð dire, a proposito d'una intorrogaziotte,
come intenda risolverla.
Occorrono studi ponderati; come ritiene sia da studiare ancho

se non convenga molificare la legge di contabilità.
Il ministro del resto praeura ovviare agli inconvenienti che si

possono verilleare per l'applicazione delle leggi vigenti, disposto
quando, n9 lo inviti la Camera, a far i necessarî studî per pro-
porre ad essa quelle nyodificazioni che fossero reputate necessarie.
FARÌÑÍi T non puòdichiararsi soddisfatto d'una risposta che eon-

sacra una vera tratta del poveri operai, contro ogni legge d'uma-
nità e di giustizia. Como col dazio sul grano si assicura un mi-
nimo di reddito ai proprietari, erede che si debba assicurare il
minimo dei salari ai lavoratori.
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Presentazione di una relazione.
GALLO presenta la relazione della Giunta delle elezioni salle

comunicazioni del Governo relative ai deputati De Andreis o

Tarati.
Votazions di ballottaggio.

PRESIDENT.E proclama il risultamento della yotazioni di ieri:
per la nomina di ,tra ao,almissari di sorveglianza sull'Ammi-

nistrazione della Cassa dopopiti e prestiti ebbpro, voti: hiestica
70, Ambrosoli 66, Teochio 63, Fill-Astollone 35, Pompilj 10, De
Cristoforis 0, Falyhorip 4, Garavetti 4, Manna 4, êd altri dispersi;

por .la nomina di Commissari di sorreglianza ,suÚ'Ammini-
grpzipne del Fondo por il enito, ebbero voti i De Giorgio 06,
Manna 74, Facheris 71, Simeani $8, Rovasenda 15, Faleeni (nato
nel 1834). 8, Pensini .(nato nel 1819) 8. Altri voti dispersi.
Brookma il ballottaggio fra i primi noi de1Puna e dell'altra

votaziopo.
COSTA ALESSANDILO, segretarip, fa la chiama.

Prendono par¢e aga ro¢«sipne:
Afaa de Rivers - Aggio - Againi - Aliberti - Aroeleo -

Arnaboldi.
Bacoolli Guido - Barzilai - Basetti - Bartarelll - Ber-

tetti- Binelli - Biscaretti - Ilopaaei - Bonanno - ßonardi
--Ognfigli-Bonia- Borsatelli - Branca - Bronciaglia -
Bynnetti Engepio - grynialti.
Caldesi - Calissano - Gall,eri Enriço - Galvanese - Calvi:

Øsmbray-Digny - Cantalamassa - Cao-Pinaa - d.apaldo -
Cappelli - Garcano - Carmino - Casale - Caseiani .- Ca-
stelbarco-Albani - Castiglioni - Cavagnari - Colli - Colotti
- Gereseto - Ceriana->(syneri - Geralli - Chiappero - Chia-
pass,o - Chinagli,a - Cimati - Cimorelli - Civelli - Clo-
mento - 9 emontini - Conco.-Ortu .- Codagoi-Pispuolli - Co-
let‡i - Colombo Giuseppe- Colonna Luciano - Colonna Pro-
.sporo - Colosimo - Conti - Coppino - Certese - Costa A-

lessandro - Costa Andrea - Cottafavi - Otedaro - Crispi
- Cassi.
Dal Terme - Daneo - Do Amisis Mansuoto - De Bellis -

De Cesare - De Gaglia - De Giorgio - Del Balzo Carlo -
Bal Balzo Gerolamo - Del Buono - De Martino - De Mita
- De Nava - De Nico1ð - De Nobili - De R*dazig

- De
Risois Giuseppe - De Risels I.uig! - Di Bagnasco - Diligenti-
- Di Lorenzo - Di San Giuliano - Di Sant'Onottio - Dona-
io - Donati - Denniperna- Dozzio.
Tacts - Faladni - Talletti - 1*arinet - Fasee - Pazi -

Tede - Ferraris Napoleono - Ferrero di Cambiano - Fill-Astol•
fddo-Fingfdi - Fortis - Frweasil - Frascara Giusoppe -
ÚuÏëljicolb.
Gabba - Gaetani di Laurenzana - Galletti - Gallini -

Gallo - Garavetti - Gavazzi - Gavotti - Ghigi - Ghillini
- Gigtbþietro - Gianolio - Glolitti - Giova elli - Girardi
- Ólèiraldi - Giuliant - Giussa - Greppi - Grippo -
Gdbroi.
Imperiale
Laeava - Lastato - Leone - Lojodice - Lucifero - Lu-

porini - Luzzatfi Luigi.
Magliati - Majarana Giuseppe - Mancini - Manna - Ma-

sealchi Alfonso - Marescalchi-Gravina - Marsongo-Bastia -
Massimini - Matteneci - Manrigi - Maury - Ñatza - Me-
dici - Monsfoglio - Mestica - Mezzaeapo - Mezzanotte -
Miehelozzi - Miniscaldhi - Mirabelli - Mooenni - Monti-
Guarnieri - Morandi Luigi - Morando Giacomo - Morelli-
Gualtierotti - Morpurgo.
Niceolini.
Orlando - Ottavi.
Paganini - Pala - Palberti - Palizzolo - Palambo - Pa-

nattoni - Pansini - Pantano - Papadopoli - Pastoro - Pa-

Via - Pennati- Picardi - Piccolo-Capáni - Pinohia - Pini
- Piovene ..:. Pipitone a Pirano - Podesta - Poli - Pompilj
- Possi Domeni¿o a Prampolini - Prineffi.

Quartieri.
Raccuini - Radico - Randaccio - Rieel Paolo - Riccio Vin-

cenzo - Rizzetti - Rizzo Valentino - Regna - Roselli -
Rossi Enrico - Rossi 'Ï'eoßlo - llAssi-Milano - Ítovasenda
- Ruffo.
Sacchi - Sacconi - Salandra - Santini - Saporito - ,Sea-

glione - Scaramella-Menetti - Schiratti - Sciacea della Seala
- Scotti - Sella - Sorralunga - Sili - Socci - Solinas-
Apostoli - Sonnino - Sormani - Soulier - Stellati Scala.
Talamo - Tasaa-Lanza - Tassi - Teochio - Testaseeca -

Tiszani - Torlonia Guido - Torlonia Loopoldo - Torniolli -
Torraea - Torrigiani - Tripopi.
Vagliasipdi - Valeri - Vallo Angelo - Valli Eugenio -

Vendemini - Venturi - Vienna - Vischi- Vollaro-Da Lieta
Zabeo - Zepps.

3ono in congedo:
Bonacossa.
Calderoni.

D.anieli - Di Frassa-1)eatige.
Farina Nicola - Florona - Falei Ludovico.
Gorio.
Molmenti.
Pasolini-Zanelli - Poggi - Pull6.
Raggio - Ridold - Romania-Jacur - Rubini.

Sono ammalati:
Bondari - Bracei.
Carpaneda.
D'Alif¢.

.
Fortunato.
Laudisi - Lugli.
Maragra.
Snardo Alessio.
Triachora.

3ono in missione :
Bottolo.
Martini.

Sanfilippo.
Assenti per ujjicio pubblico:

Toaldi.
PRESIDENTE. Si laseeranno aporte le urne.

Seguito della discussione del disegno di legge sul trattamento
doganale dei prodotti d'origine francese.

FORTIS, ministro di agricoltura e commercio. (Segni d'atten-
zione). Limitandosi a considerare il disegno di leggo sotto l'aspettó
dell'utilitå sua nel campo delle industrie e dei commerci, nóta
anzitutto che non fu nè poteva essere contestata la convenienzi
di uscire dall'anormalità dei nostri rapporti commerciali con la
Francia.
La rottura di tali rapporti nog fu, contrariamente a quanto so-

steneva l'on. Mirabelli, un atto di ostilità alla Francia ; giac-
chð era stata determinata dall'intendimento di migliorarli.
Na a quella rottura ò lecito attribuire, come fece l'on. Mazza,

i nostri disastri finanziari; giacchè quella rottura potð soltanto
inaspriro la crisi, ma la cagione di essa deve ricercarsi nella
natura delle intraprese, per la quale dovevano necessariamento
falliro.
Coal non si devono esagerare Ïe conseguenze economiche di

quella rottura;.chò le nostro esportazioni sono gradatamento sa-
lito al punto cui si troyarono nel 1880.
Dimostra poi all'on. Rossi-Milano che la convenzione che si

discute produrrà innegabili beneficî alla nostra produzione come
risulta delle tabelle annosse dalla Commissione alla sua re-

lazione.
Passando a rispondere a coloro i quali hanno criticato 11 Go-

Verno per non aver saputo ottenere quanto essi credono sarebbe
stato possibile, dice che ai asterrà dal confutaro partitamento le
vario voci.
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Osserva soltanto che le concessioni sono presso a poco in una
lase di reciproeith; e oho i due paesi contraeriti non potevano,
pež eketto di questo trattato, modifloare sostatisialmente il loro
regime economico e doganale. '

~

Riserva al minisfrd ilolle flaanse di parlare in modà speciale
'dèlle sete, del bestiame, o di altri prodotti di nostra esporta-
zione; e bolamente, quanto al bestiame, diohiara che nulla 6

pregiudicato e che si poisono eompre sperare condizioni migliori
poè l'aÑirenire. Pel vini, nots ohe nessuno. ha potato discono-
ere il benefFeio che avžanno dil° trattsfo; ed esclude, come

immaginario, il pericolo che, per la differenza di dazio, i vini
francosi possano invadere, come fa detto, il mercato italiano.
Non disenterk se sia un bene od un male la precarietå del-

l'accordo che fu rilevata dall'on. Salandra, poicho questa pre-
carietà ð conseguenza dell'attuale sistema legislativo francese
che noi non potevamo modifloare. D'altronde, la precarietà non
toglie che il beneficio ci sia ; nè si <Ìeve, inoltre, dimenticare
ehe non si & concluso questo aceordo per necessità ineluttabile;
si à concluso per cordiale disposizione di animi, che non ci 6
ragione di credere possa mutare da un momento all'altro. (Bene!)
Il Governo attuale trovo già iniziate le trattative per l'ae-

cordo; le seguitð, afBdandone l'incarico ad un uomo la cui in-
discutibile competenza FAlldava il Governo italiano e che, per le
benemerenze suo personali, era bene accetto a quello francese.
(Bene !)
Egli ha concluso la convenzione ; il Governo italiano gliene 6

grato; e non si può dire, senza obbligo di dimostrarlo, che si
sarebbe potuto fare di più o di meglio. (Benissimo!)
Il trattato con la Francia convieno poi che sia anche consi-

dorato non in sa stesso solamente, ma come un mezzo che ci
mette in condizioni di pië eordiali rapporti con un grande paese
vicino, che attiva scambi, che conforta amicizie, con reciproco
giovamento, fra l'Itali4 e la Francia. (Bene!)
Questo trattato, inoltre, a una punta verso l'avvenire, quando

dovranno rinnovarsi tutte le nostre convenzioni commerciali. E
ad uno studio completo dell'argomento, il Governo attende con la
cura dovuta.
Risponde all'on. Giusso che non si possono d'un tratto risol-

Tore certi problemi: si potra dare all'industria ed al commercio
d'Italia la liberta: ma conviene, prima, esser certi ohe abbia la
vigoria necessaria per affrontare le lotte della concorrenza li-
bera.
Coselude dicendo che l'accordo attuale à quanto di meglio si

pote'Va ottenere, rapprosonta un alto concetto politico e un note-

vole yantaggio per l'economia nazionale, e si raecomanda da så
al voto a'91 Parlamento. (Vive approvazioni - Applausi).

Presentazione di una relazione.
SCHIRATTI' pr.•sênta la relazione sul disegno di legge per ri-

tiro dei buoni a'; Dassa ed emissione della moneta divisionale

d'argento.
ßeguito delly ¢T.iscussione del trattato commerciale

colla Francia.

LUZZATTI L Esordioef dioendo che olii aspira alla lode univer-
sale deve rinunziare a conshíadere trattatidicommercio, pereh&
di questi si puð dire che i m•igliori sono quelli che distribui-
scono con equita il malcontento. (Bene!)
Alfon. Salandra, alle cui fratereg osservazioni è abituato (Si

tide), fa osservare che egli non si leasia commuovere dagli at-
tacchi, sentendosi ormai, per cosl dire, vaccinato contro la een-

enra tecnica (Viva ilarith). Ma venendo al merito del trattato af.
forma che con esso non si fa che porre att piede uguale i con-
correnti sul mercato industriale; e che su qttesto le nostre indu-
strio non siano minacciate dalPaccordo si rilevs Anche dalla man-
eanza di petizioni alla Camera, mentre altre volte, come nel caso
del trattato del 1877, gli industriali si commossero e fecoro per•
venire le loro lagnanze al Parlamento.
Nolle attuali condizioni l'industria italiana non pub che avvan-

taggiarsi per lo eque concorrenze creato dall'accordo; poicha le
nostro Industrio manufatturiero non hanno una base artificiale,
ma oltreeh6 essere il risultamento spontaneo delle nostre attitu-
dini, integrano mirabilmedtã 1e nost1•e industrie agrarie.
Accenna ai prodigiosi progressi realizzati dall'industria coto-

niora, la quale vincera senza dubbio la concorronsa delPinda-
stria francese como ha già saputo vincere la concorrenza di altri
paesi.
Si felicita coll'on. Sella poi suoi giudizi salPindustria laniera,

ed assicura Pon. Ottavi che la nascente industria italiana dei
cententi non sarà danneggiata dai nuovi patti, ed accetta lo discri-
minazioni pel repertorio.
Agli onorevoli Colombo e Salandra dichiara che & bonsi vero,

che la Francia pub alzare la sua tariffa sui vini, ma 11 negozia-
tore italiano ha avuto cura di far comprendere che l'Italia si
riserygva in tal caso piena libertà d'azione.
Quanto alle nazioni cho indirettamente verranno a fruire dei

vantaggi consentiti alla Franoia, dichiara all'on. Colombo, che
cessando questi, per la Francia, non avranno piû efPetto per gli
altri paesi.
A quegli oratori che hanne espresso il timore che l'Italia

possa essere invasa dai vini francesi, fa osservare como dal 1882
al 1888 il dazio italiano sui vini francesi era di sale quattro
lire; ma l'importazione di essi fuginima, cioè di circa 20 mila
ettolitri all'anno. (Commenti).
Ammette che i baneficii ottenuti non siano molto rilovanti,

ma afferma che non si sarebbe potuto in questo momento venire
ad un accordo anche per le sete o por il bestiame. Tuttavia su
varie voci sono ancora penienti delle trattative. La tariffa mi-
nima francese à eeeellente per molti prodotti italiani.
Ad ogni modo ð sempre da considerarsi como un segnalato

vantaggio quello di avere accesso ad un mercato che prendo
dall'estero per quattro miliardi di prodotti, e di avervi.accesso
a parità di condizioni e di simpatia cogli altri concorrenti. L'E-
sp>sizione di Parigi costituirà sicuramente per noi una maggiore
facilitazione a conquistare quel mercato pai nostsi prodotti agraril
ed industriali. (Bene !).
Dagli stadt fatti sulla produzione di vini spagnuola si 6 for-

mata la convinzione che noi potremo sostenere vittoriosamente
sul mercato francese anche la concorrenza spagnuola, come l'ab-
biamo sostenata in tutti gli altri mercati, sia superando, sia te-
nondo una posizione decorosa.
Confata le previsioni pessimiste fatte dall'on. Salandra sul fab.

bisogno di vini della Francia, che consuma annualmente per 43
milioni di ettolitri ed ha necessità di importarne per seiosette
milioni.

Egli poi ha fondamento di ritenero che il presente accorlo non
debba considerarsi che come l'avviamento a patti piû larghi e
più durevoli ed entra in particolari intorno a eib, rispondendo ai
vart colleghi.
Nel 1902 scadono i nostri trattati coll'Austria-Ungheria, colla

Germania e colla Svizzera; l'Italia non deve denunciarli, ma pub
giovarsi di una clausola dei trattati stessi per negoziare delle
modificazioni.
Quanto a lui però, dico l'oratore, che ritiene con questo trat-

tato di aver finito la saa carriera di negoziatore; si considera
come un giubbilato. (No i No! - Si ride).
Invita quindi i pin giovani e volonterosi suoi colleghi a stu-

diare tutti i problemi, che si riannodano alla questione delle ta-
riffe, o che ora nuovamente diventano di attualità.
Intanto nota che i problemi dei nostri rapporti commerciali

colla Francia sono grandemente complessi. Egli non 'puð non
plaudire ad un accordo fra i produttori italiani e gli industriali
francesi per lo smercio dei nostri vini; ma non potrebbe appro-
vare una Società, che si proponesse esclusivamete di offrire con
capitali francesi delle anticipazioni ai prpprietari italiani.
Concludendo dichiara che questo accordo é piû che un atto di
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polities ooonomies; 6 la sanzione della 'paeo commerciale fra
l'Italia e la Francia. La Camera ha già manifestato 11 suo una-
nimo proposito di approvare il trattato. In questa unanime ap-

provazione, che promana fda diversi motivi, l'oratore troverk il
miglior compenso de1Popera sua. (Vivissimo approvazioni -- Ap-
plausi generali -- Congratulazioni).
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, agli onorevoli Chimirri,

Guieciardini e Ottavi dichiara che il Governo avra cura di stu-
diare le modiacaziani da introdursi nelle nostre tariffe di tra-

sporto, o c°ð al Ane di agevolare l'incremento delle industrie

nazionali.
CARCANO, ministro delle Ananze, dopo i preeedenti discorsi,

erado di doversi limitare a poche considerazioni.
Promette che il trattato deve osser giudicato nol suo com-

plesso: o conforma che, .cosi considerato, esso non pub non ri-
saltare a noi vantaggioso.
Sulla iguestione det vini, riassumendo i dati statistici più re-

conti, dimostra 11 notevolissimo progresso della enologia na-

zionale.
Dimostra poi escluso il timore di una invasione di vini fran-

cesi in Italia: e nota che nella Camera francese vi fa, invece,
chi espresse 11 timore di una invasione di vini italiani in Francia.
Da poi chiarimenti agli onorovoli Rossi-Milano e Coriana-

Nayneri, dichiarando cho il concetto, al quale si ispira il loro
articolo aggiuntivo, à già implicato nel disegno di legge.
Dosi pure diohiara all'on. Beiseea della Scala che il concetto

da Jai espresso nel suo emendamento 6 perfettamente compati-
bile col tenore dei nostri accordi con la Francis.

Dopo di che, credo che essi potranno non insistere nelle loro

propost<
Rassieurs anche l'on. Chimirri quanto alle condizioni create

all'industría dei cognae, dimostrando che i nostri cognac hanno

ancora na m.argulo di protezione più che sumeiente.
All'on. Ottavi dice che i suoi desidert, per quel che riguarda
l' importanto industria del cemento, sono già oggetto dei più
diligenti studt da parte dell'amministrazione.
Cool pure'dichiara sil*oo. Sella che il Governo non manchera

di adottare i plå omeaci provvedimenti nel senso dei concetti da
lui esposti.
Diehiara poi che, se si addiverri ad ulteriori _accordi con re-

eiproche concessioni, questi riguarderanno le sete, e non Pindu-
stria laniera.
Anche la quostione della lana pettinata o non filata sara sta-

dista dal Governo colla maggiore attenzione: ma il Governo non
puð per ora prendere impegni formali.
All'on. Salandra rivolge l'invito di attendere che la proposta

riforma del dazio consumo venga innanzi alla Camera : allora

sarà il momento di esaminare la questione dei dazi interni anche
sotto il punto di vista degli interessi della vinicoltura.
Dichiara intanto fin d'ora che con quel disegno di legge non

ei pregiudica punto il commercio interno dei vini pugliosi.
All'on. Colombo nota che la questione della durata del presente

accoro'o ð stata debitamente prevista: ognuna delle due patti
potra, sempre ehe lo ritenga opportuno, far oessare l'accordo, ri-
nunziando, com'è naturale, ai vantaggi correlativi.
E noa,erede che una siffatta clausola pregiudichi l'industria.
Allo stesso on. Colombo osserva che, ove cessi l'accordo con la

Francia, cesserebbero gli altri Stati, che godono della clausola
.della nazione pin favorits, di godero dei vantaggi nell'accordo
stesso contenuti.
Conehluds col dichiararsi sicuro che la Camera, convinta dei

vantaggi compresi nell'accordo, lo approverk senza esitazione.

(Approvazioni).
CANEVARO, ministro degli affari esteri. Io ringrazio in nomo

del Governo i molti oratori, oho in questa discussione sono stati

larghi di approvazione por l'opera nosti•a ; ringrazio l'on. Giusso,
che con parole gentili ed incoraggianti ci da forza per seguire

nella via gik intrapresa per stringero altro convenzioni o trattati,
che valgano a faoilitare lo sviluppo dei commorci ed il risorgi-
mento economioo del nostro paese.
Il Governo à lieto delPaccoglionza che la Camera ha fatto a

questo disegno di legge sulla Convenzione commerciale colla

Francia, e ha fedo che sarà sanzionato con larghissimi saf-
fragi.

11 earattere essenzialmento economico del disegno corrisponde
esattamente alle trattative che furono condotte dai due Governi
e allo scopo che i Governi stessi si proposero.
Queste trattative, iniziate dal Ministero Radin\ e riprese dal-

l'attuale Gabinetto con anergia, furono lunghe e talvolta difIleili,
e furono condotto a buon fine per la perfetta buona volonth dei
due Governi e per l'abilità dei negoziatori, ond'à ch'io ringrazio
a noms del Governo l'on. Luzzatti ed 11 nostro ambaseiatoro a

Parigi.
Noi stringemmo questa convenzione commerciale percha con-

vinti di far cosa grandemente vantaggiosa ai due paesi, ed in-
sieme cosa grata a due popoli della stessa razza, i quali, mentre
son lieti di fare sparire la traecia di dolorosi e pericolosi malin-
tesi, desiderano, come ð giusto, di vivere in armonia o in rap-
porti di amichevole vioinato, senza malintesi e senza sospetti.
Ho la coscienza che ancho quest' opera del Governo contri-

bairà efBoacemente al mantenimento della pace in Europa. (Vivo
approvazioni).
Wei. La chiusura 1 .

PRESIDENTE, pone a partito la chiusura dolla discussione.

(La chiusura é approvata).
RANDACCIO, relatore, rinuncia a parlaro (Benissimo 1) com-

piacendosi del favore onde la Camera ha accolto la prosonto pro-
posta.
DILIGENTI e CERESETO rinunciano a svolgere i loro ordini

del giorno (Benissimo !).
COSTA ANDREA anche a nome degli onorevoli Bisselati,

Ferri, Prampolini e Agnini ha presentato il seguente ordino del

giorno :
« La Camera, augurando che il proposto accordo commercialo

con la Francia sia avviamento ad un indirizzo economico a po-
litico, che, meglio di quello seguito fin qui dal Governo, risponda
ai sentimenti e agli interessi del popolo italiano e alla fratel-
lanza internazionale dei popoli, approva l'accordo o passa alla
discussione degli articoli ».
Egli ed i suoi amici approveranno questo disegno di leggo,

perchð rappresenta una sosta nella via del protezionismo, e per-
chð segná una nuova orientazione della nostra politica interna-
zionale (Denegazioni - Rumori) e prolude ad un'ðra di fratel-
lanza dei popoli (Beno all'estrema sinistra).
PANTANO rinuncia a svolgere il suo ordino del giorno, riser-

vandosi di esporne i concetti in altra occasione.
Constata che tutto ele regioni d'Italia sono unanimi nell'ap-

provare questo trattato, inspirandosi, più che a meri interessi
materiali, ad alte idealita politiche e civili. (Benissimol).
PINCHIA ha presentato un ordine del giorno: rinunziaasvol-

gerlo. Si limita ad esprimere un vivo ringraziamento ai nego-
ziatori di questo trattato, che votera con lieto animo o con in-
tenti essenzialmente italiani. (Bene 1).
CALLERI ENRIGO ha presentato il seguento ordine delgiorno
« La Camera, di fronte alle facilitazioni che col nuovo trat-

tato si fanno ai cementi francesi, invita il Governo a proeursre
ai cementi italiani una riduzione di tarife ferroviario dai luoghi
di produzione agli scali e porti di mare; o marittime dai porti
del Nord alle piazzo dell'Italia meridionale ed insulare ».
AfBdandosi alle dichiarazioni ed alle promosso del Goyorno, lo

ritira.
PELLOUX, presidento del Consiglio, dichiara ehe il Governo

terra conto delle raccomandazioni contenuto negli ordini del
giorno degli onorovoli Colombo, Ottavi, Guiceiardini, Rovasenda,
Cereseto, Calleri e Pantano.
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Dichiara poi di accettare l'ordine del giorno dell'onorevole Pin.
hia, che ð cosi concepito :

« La Camera, sentite lo dichiarazioni del Governo, approvando
il concetto del disegno di legge, passa alla diseussione degli ar.
tieoli ».
RANDACCIO, relatore, a nome della Commissione, accetta l'or-

dine del giorno Pinchia.
PRESIDENTE domanda ai vart proponenti degli ordini del

giorno se li mantengono o li ritirano.
(Tutti gli ordini del giorno sono ritirati, cecetto quello del-

l'onorevolo Pinehia, aceottato dàl Govdrno o dalla Commissione).
ÚRESIDENTE pone a partito l'ordine del giorno. Pinchia.
(È approvato - Applausi).
SCIA00A DELLA SCALA ritira il suo emendamento all'arti-

co1ö pritno, per ragioni d'opportunith, pur mantenendo tutti gli
àpprezzamenti espressi circa la convenienza economica e finan-
ziaria del trattato.

(Approvansi gli articoli primo e secondo e le annessae tabelle).
ROSSI-MILANO aveva presentato un articolo aggiuntivo a

nome anche dell'onorevole Ceriana-Mayneri; ma dapo le espli-
alte didhiarazioni del Governo e dell'on. Luigi Luzzatti, delle
quali ¡irende atto, non vi insiste.
PRESIDENTE indice la votazione segreta su questo disegno di

FULCI NI 30LO, segretario, fa la chiams.
Prendono parte alla votasione:

Afan de Rivera - Aggio - Agnini - Areoleo - Arnaboldi.
Baccolli Guido - Barzilsi - Basetti - Beduschi - Ber‡a-

rolli - Bertotti - Biancheri - Binelli - Biscaretti - Bonacci
- Bonanno - Bonardi - Bonûgli - Bonin- Borgarelli - Bo-
solli - Branca - Brenciaglia - Brunetti Engenio -- Bra-
nialti.
. Caldesi - Calissano - Calleri Giacomo - Calvanese - Galvi
- Cambray-Digny - Campi - Cao-Pinna - Capaldo - Cap-
polli - Carboni-Boj - Careano - Carmine - Casale - Ca-
stelbarco-Albani - Castiglioni - Cavagnari - Celli - Celotti
- Cereseto- Ceriana-Mayneri - Gerulli -- Chiappero -- Chia-
þusio - Chiinirri - Chineitlia - Cimati - CimorelIi - Civelli
- Clemente - Cletádntini - Cocco-Ortu - Codacci-Pihanelli-
Coletti - Odlotabo Gianoppe - Colombo Quattrofrati - Colonna
LàAiano - Colonna Prosþero - Colosimo - Conti - Coppiño
- Córtese - Costa Alessandro - Costa Andrea - Costantini
- Cottafavi - Credaro - Orispi - Curioni - Cuzzi.
Dal Voime - Danoo - D'Ayala-Valva- De Amicis Mansueto
- be Billis - Ile Cesare - Do Cristoforis - De Giorjyio -
Del hålzo darlo - Del flalza Gerolamo - Del Buono - Oh
ifÀi•iàiã - he Martiito - Da Nava - De Nicolð - De Nobili
- De Renais - De Riddie Luigi - Di Bagnasco - Di Broglio
- Diligenti - Di Lorenzo - Di Rudini Antonio - Di San-
t'Onofrio - Donadio -- Donati - Donnaperna - Dozzio.
Fdéia - Faldorii - Falletti - Farinet - Fasce - Fazi -

Fëdö - Ferraris Napoleone - Ferrero di Cambiano - Fill-
Astolfone - Finardi - Findcchiaro-Aprile - Fortis - Fra-
Asii e Frascara Giacinto - Frascara Giuseppe - Fuloi Nicolð
- Fuainato.
Gaetani di Laufenzana - Garimberti - Galletti - Gallini -

Garavetti - Gavazzi - Ghigi - Ghillini - Gianolio - Gio-
littil Giovanelli- Girardi - Girardini - Glulianig- Giusso
L Grdpgi - Grippo - Grossi - Guerei - Guicciardini.
Imydialo.
Libavi - Lassato - Leone - Lojodice - LuchinilOdoardo
Ltídifero - Luperini - Luzzatti Luigi - Luzzatto Attilio.
Magliani - Èajörana Giuseppe - Mäncini-Marosealchi Al-

fouso - iftraengo-Baetia - Massimini - Matteucci - Mau-
r i - Maury - Mazza - Mazziotti - Medici - Menafoglio
Üëstie's - Mediacapo - Mazzanotte - Michelozzi - Mi-
seãÏàhl - MiribîlliaMoceani -MorAndi Luigi - Morando
làëonfo - MoielligEnriè - Morpiargo.

Nasi - Niccolini -- Nocito.
Orlando - Ottavi.
Pala - Palberti - Palizzolo - Palumbo - Panattoni -
- Pansini - Pantano - Papadopoli -- Pastore - Pavia- Pen-
nati - Picardi - Piecolo-Cupani - Pinchia - Pini - Pio-
vene - Pipitone - Pivano - Podesta - Poli -- Pompilj -
Pozzi Domenico -- Prinetti.
Quintieri.
Raccuini - Radice - Randaccio -- Ricci Paolo - Riccio

Vincenzo - Rizzetti ---- Rizzo Valentino - Rogna - Rosano-
Roselli - Rossi Teofilo - Rossi-kiÏano -- Rovaàonda -
Rud'o.
Sacchi - Sacconi - Salandra - Santini - Seaglione -

Searamella-Maretti - Söhiritti-Seiacea deÌÌa Šeala - Šàotti
--- Sella - Sili -- Socci - Solinas-Aþostoli - Sdunino - Bor-
mani - Squitti - Stelluti-Seala - Suardi-Gianforte.
Talamo - Tarantirii - Tasea-Lanza -- Tassi - Tecchio -

Tizzoni - Torlonia Guido - Torlonia Leopoldo ---- Tornielli -
Torraca - Torrigiani - Tripepi.
Vagliasindi - Valeri - Valle Angelo - Valli Eugenio -

Vendemini - Vendramini - Venturi - Vienna - Vischi- Vol-
laro Da Lieto.
Zabeo - Zeppa.

Nono in congedo:
Bonacossa.
Calderoni.

.

Daniëli -- Di Fiasso-Dentice.
Farina Niedla -- Flbigua - Falei Ludovico.
Görió.
Monti-Guarnieri.
Pasolini-Zanelli

-- Poggi - Pulla.
Raggio - Ridolfi - Romanin-Jacur - Rubini.

ßeno ammalati:
Bosdari - Bracci.
Carpaneda.
D'Alife.
Fortunato.
Laudisi - Lugli.
Mareora.
Saardo Alessio.
Trinehera.

Bettolo.
Sono in missione :

Í&artinis

Banfilippo.
Assenti per ufficio pubblico:

Toaldi.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione :

Favorevoli . . . . . . 226

Contrãii . . . . . . . 34
(La Camera a¡ipiová).

Presentazione di una relazione.
FUSINATO, presenta la relazione sul disegno di legge « Sul-

l'autonomia delle Università, Istituti e Scuole espotiori del fle-
gno. >
Risultamento della votazione pei commissarf di soreeglianza

nella Cássa depositi e prestiti.
PRESIDENTE annuncia che a cotumissari di sorveglianza sul-

l'Amministraziòne della Cássa depoàiti e prestiti furono eletti
gli onorevoli 1½estica con voti 117, Tecchio con voti 116 o Am-
brosoli con voti 110.
Ebbero poi voti gli onorevoli Pompilj 98, Fill-Astdifone 53,

De Cristoforis 26.
Interrogazioni e interpellanza.

MINISCALCHI-ERIZZO, sogtetatio, ne dà lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno

sui fatti delittuosi oonsumati nella prefettura di Avellino per
invalidiro le elezioni amministrativo del Comune di Gervinara.

« Gerolamo Del Balzo »,
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro della guerra

per apprendere se, in presenza delle modificazioni proposte alla

legge sul reclutamento dell'esorcito, non croda opportuno ritar-

dare le operazioni di leva relative alla classe dei nati nel 1879.
< Scotti ».

4 Il sottoscritto chiede d'interrogaro l'on. ministro guardasi-

gilli per sapere se intenda provocare la grazia sovrana a favoro

di Pietro Federiconi da Sinigaglia che ha già scontato 25 anni

di reclusione per un reato del quale altri si è confessato au-

tore.
« Monti Guarnieri ».

4 Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dei lavori
pubblici per sapere se gli accordi per un esperimento di trazione

olettrica sulla linea Leeco-Colico e linee Valtellinesi siano pros-

simi a conclusione.
<c Gavazzi ».

« 11 sottoseritto chiedo d'interrogare l'on. ministro delle fi-

nanze per conoscero se intenda proporre provvedimenti por favo.
rire e proteggere la distillazione e il consumo dei vini di minore

forza alcoolica e soggetti a facile deterioramento.
« Cereseto >.

< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dei lavori

pubblici sui motivi che lo hanno indotto a non completare il pa-
gamento dovuto al Comune di Positano par il sussidio straor li-

nario concessogli come concorso dello Stato alla costruzione della

strada obbligatoria Chiesa Nuova-Sponda Marina.
4 Mezzacapo >.

4 11 sottoseritto chiede d'interpellare l'on. ministro di grazia
e giustizia per invitarlo a presentare un disegno di legge, per
modificare l'articolo 104 della legge elettorale politica, in modo

che 11 diritto dei cittadini sia difeso da ogni possibile prepo-
tenza od astuzia delle autorità comunali, provinciali, e special-
monte delle così dette autorità tutorie.

« Carlo Del llalzo ».

La seduta termina alle 19.

NOTIZIE PARLAMENTARI

Gli Ufficii, nell'adunanza di stamane, si sono cosi costi-
tuiti:

Ufneio - Falconi, presidente; Rizzetti, vice-presidente; Bi-
searetti, segratrio.

Uffielo II. - Grippo, presidente -- Miniscalchi, vice-presi-
dente: Cimati, segretario.

Uilleio IIT. - Colomba Giuseppe, presidente ; Di San Giu-
liano, vice-presidente; Mezzaeapa, segretario.

Ufficio IV. - Mestica, presidente ; Pozzi Damenico, vice-
presid>te; Rossi Enrico, segretario.

UfBeio V. - Gianolio, presidente; Menafoglio, vice-presidente;
Cirnerelli, segretario.

Udläio VI. - Piccolo-capani, presidente; Calilesi, vice-pre-
sid¢nte; Valeri, segretario.

Udicio VII. - Di Bryglio, presidente; Sacchi, vice presi-de te; Majorana Giusoppe, segretario.
Utileio VIII. - Fill-Astalfone, presidente; Tecchio, vice-pre-sidente; Rossi Teofilo, segretario.
Ullielo IX. - Carmine, presidente; Giovanelli, vice-presi-ente ; Cottafavi, segretario.011 Ullici stessi, cosl costituiti, dopo aver ammesso alla letturaa proP>sta di legge d'iniziativa del deputato Vischi per l'abro-atone del resoconto annuale del Pubblica Ministero presso illegi giudiziari ed un'altra d'iniziativa del deputato Farinetaltri per modificazioni alla legge elettorale politica ed alla
ge coluunale e provinciale, hanno preso in esame il disegnoegge < Sistemazione delle contabilità comunali e provinciali »Û¾) (a2Þrovato dal Senato), nominando commissart gli onorevoli

Cocco-Orta, Brunialti, Cambray-Digny, Pozzi Domenico, Curioni,
Massimini, Pinchia, Fasce e Chigi.

L'on. Guieciar.lini a stato nominato relatora por il disegno di
legge « Spese straordinarie por riparare i danni cagionati ad

opere dello Stato, Provincie, Comuni e Consorzi dallo alluvioni
e maraggiate dall'autunno 1893 » (129).

Per lunedi alle ore 15 e mezzo a convocata la Commissiono
per l'esame del disegno di legge « Sistemazione delle contabilità
comunali e provinciali ». (120) (Approvato dal Senato).

DIARIO ESTERO

Sui negoziati che diconsi avviati tra Francia ed Inghil-
terra, il Siécle di Parigi reca quant'appresso :
< Le discussioni sulla politica estera, alla Camera dei do-

putati, han contribuito grandemente ad agevolare i negoziati
in corso tra Francia ed Inghilterra.
« Crediamo di sapare che negli ultimi colloqui cho obbero

luogo tra i rappresentanti dei due paesi, si sono finalmento
precisate le questioni da dibattersi e che, fino da ora, si
possono intravedere le condizioni di una soluzione.
« Possiamo aggiungere che i negoziati versano unicamente

sulla questione africana e che non vi si tratta affatto di
Terranova e Madagascar. E la questione di Bahr-ol-Ghazal
che e l'oggetto esclusivo dei negoziati attuali e si hanno ra-
gioni di credere che da ambo le parti si manifestano discus-
sioni pacifiche e concilianti. »

Per telegrafo si ebbe un breve sunto di un discorso pro-nunciato dal Segretario di Stato ingleso por l' interno, sir
M. W. Ridley, in una riunione della Lega delle primole
a Black Pool.
Parlando dell'Egitto, l'oratore ha ripetuto che se l'Ïnghil-

terra ha intrapreso, sola, la sua opera in quel paese, egli e
perebe le altre Potenze, e nominatamente la Francia, hanno
rifiutato di unirsi a lei. L'oratore enumerb poi i beneficii
dell'occupazione dell'Egitto per il quale la riconquista delle
provincie sudanesi era una questione di vita o di morte.
« Vi ebbe un momento, disse il sig. Redley, in cui, causa

íl linguaggio violento adoperato dalla stampa francese contro
di noi, pareva difficile di regolare la questione di Fashoda ;
ma grazie alla saggia moderazione del governo francese, co-
me pure all'atteggiamento del popolo britannico, questa que-
stione fa risolta in via amichevole senza nessuna umiliazione
per la Francia.
« I francesi, di cuigli inglesi ammirano le brillanti qualità,

sono, per diverse ragioni, l'ultimo popolo col quale essi vor-
rebbero avere una guerra. Ma noi piamo obbligati di mante-
nere i nostri legittimi diritti. Negli affari internazionali, la
franchezza è ciò che vi e di meglio e il signor Dolcassã ha
reso omaggio alla nostra condotta, innanzi alla Camera fran-
cese.

« Quanto alle questioni di delimitazione di frontiera an-
cora pendenti, coma quella di Bahr-el-Ghazal e di altri ter-
ritorii africani, posso affermare, da uomo che ha qualche co-
noscenza della cosa, che vi sono tutte le probabilitA di ad-
divenire ad un accomodamento ed altrettanto posso dire di
tutti gli altri problemi pendenti colla Francia ».

Il sig. Ridley aggiunse cho perb l'Inghiltorra ha qualch'a
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ragione di lagnarsi porche la Francia non ha adempito a tutti
i suoi impegni al Madagascar, e che, a suo avviso, la que-
stione di Terra Naoya sarà facilinente risolta.
L'oratore terminb 11 suo discorso affermando essere asso-

lutàmonte necessario per l'Inghilterra di avero una flotta
potente como lo,ha dimostrato l'incidente di Fashoda o che
fu la sua preponderanza sul mara cho ha salvato la pace in
quella circostanza.

L'Agensia Rawas ha dall'isola di Creta:
Il Principe Giorgio ha deciso di arruolare degli ufBeiali

esteri þer capitanare la gendarmeria cretese, i cui elementi
saranno reclatati esclusivamente tra la popolazione indigena.
A questo flue esso pregherà le quattro Potenze di mettere a

sua disposizione, per un periodo di tre anni, un certo nu-

niero di uf0ciali che abbiano l'esperienza necessaria per assi-
ourare l'ordine pubblico nell'isola.
Da qualche giorno il vessillo della Creta sventola anche

sullo mura della città di Candia. Fino ad ora questa città
ora la sola in tutta l'isola che non avesse la bandiera cre-
tese, perché gli inglesi non osavano di farla inalberare causa

l'effervescenza che regna ancora nella popolazione mussul-
mana.

In onore di S. E. l'onorevole Sarneco

Iori, in Acqui, i Consiglieri Comunali, riuniti al
Municipio fra grande concorso di popolo plaudento,
prosentarono a S. E. il Presidento del Senato, on. Sa-
racco, una medaglia d'oro che ricorda il cinquante-
nario del suo Consiglierato municipale.
L'assessoro anziano, Ottolonghi, ricordò con ap-

plaudito parole le benemerenze dell'on. Saracco verso

la città e la regione nativa.
L'on. Saracco ringraziò i colleghi del Consiglio per

la collaborazione prestata duranto lunghissimi anni.
Si allietò che il popolo di Acqui ed i suoi rappre-
sentanti abbiano nell'Amministrazione o nella pub-
blica finanza compreso ed attuato il programma che
i popoli devono essere pazionti per divenire potenti,
mentra la tendenza delle Assembleo à troppo spesso
quella di essere imp1zienti per divenire bontosto im-

potenti. Nella lonta preparaziono a forti propositi sta
la virtù dello Amministrazioni cittadino o l'avveniro
delle nostre istituzioni rappresentativo.
II discorso dell'on. Saracco fu vivamento applau-
to.

Ebbe poi luogo l'annunziato banchetto popolare del
circondrio.
Intervennero: il senatore Negrotto, gli onorevoli de-

putati Maggiorino-Ferraris, Raggio, Cereseto -e Ga-

Totti, il prefetto, il Sindaco di Alessandria, le auto-
rità civili e militari, l'intero Consiglio Comunalo ed
i rappresentanti dei Comuni.
Telegrafarono augurî e felicitazioni il presidente

del Consiglio, on. generale Pelloux, gli onorevoli mi-

fristri Vacchàlli, Qai·cano, Baccelli, Lacava, l'òn. soti;ò-
segretario di Stato, Zoppa, gli onorevoli Di Rudini,
Biancheri, Sonnino, Di Sonnaz, Artorn, Monteverde,
Casana, Luzzatti, Boselli, Coppino, Colombo, Borio,
Franchotti, Fani, Pompili, i dodici deputati della
provincia di Alessandria, e molte rappresentanze della
provincia.
L'on. Maggiorino Ferraris, presidente del Comitato,

portð un saltito all'on. Saracco ricordando il suo-primo
programma elettorale politico del 9 ottobre 185f,
quando egli, appena trentenne, fu nominato ,doputato
al Parlamento subalpino. L'on. Saracco così si espri-
meva: « Il -mio sguardo à teso sempre all'Italia. Possa
la venerata madre scuotere il triste giogo di gente
straniera. Ecco la più calda aspirazione dell'animo
mio. Pensiamo a fondare una patria, avviseremo in
appresso a comporne le leggi. Cittadini, voi conferiste
ad un uomo oscuro un grandisaimo onore. Lo accetto

per poterlo meritare ». (Vivi applausi).
L'on. Saracco, in mezzo ad una generale ovazione,

dichiarò che in questo momento egli si ricordava sol.
tanto di essere il cittadino che nel 1848 veniva nello
stesso giorno nominato Consigliore comunale e provin-
ciale di Acqui e Consigliere divisionale di Savoria e di
avere per cinquant'anni conservata in questi ufflet la
fiducia dei suoi concittadini.
Parlò lungamente delle opere o della vita pubblica

locale, pur non dimenticando che, a cinquant'anni
precisi di distanza, onorato dalla fiducia del Sovrano,
si trovð Presidente del più alto Consesso del Regno.
Attribuisce questa sua posiziono all'affetto dei con-

cittadini, alla stima degli uomini politici di ogni parte
del Regno, che, oggi, a lui ne diedero splendido e

gradite prove, ed all'avere, in tutta la sua vita,
professato la virtù del carattere e la devozione ai

principii di liberth.
I tempi che corrono qualche volta fanno dubitare

dei beneficî della libertà. Uomini troppo impazienti
corrono talvolta vorso mète che non si possono rag-
giungere.
I fatti dell'aprile e del maggio scorsi possono ron-

dore dubitosi anche coloro che alla fedo della liborth
consacrarono la loro vita. Ma riportandosi a cinquan-
t'anni di vita nazionale, sente che solo la libertà ha
consolidato le nostro istituzioni e la grande patria
italiana, che, senza di essa, non avrebbe raggiuntosgli
alti destini a cui la chiamarono le virtù dolla Dina-
stia Sabauda e il senno del popolo.
Ogni giorno dal seggio della presidenza del Senato

il suo pensiero si volge riconoscente a queste valli
che dal nulla lo trassero e che, mantenendo in lui
immutabile la loro fiducia, lo olevarono ai più alti
ufficî dello Stato, nei quali spera di consacrare gli
ultimi anni della sua vita al servizio della patria e
del Re. L'on. Saracco chiuse fra grandi ovazioni. Par-
larono quindi, applauditissimi, l'on. senatore;Negrotto,
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l'on. deputato Raggio od i rappresentanti delle citta
o Comuni intoryonuti,
Le vie della città orano illuminato ed imbandierate.

S. M. il Ro Umborto inviò al Presidento del Se-
nato, on. Saracco, il sognento tologramma : ,

< L'affetto o la riconoscenza dei suoi concittadini
celebrano oggi la ricorrenza della sua prima nomina
a Consigliero comunale di Acqui, uficio in cui la ft-
due.ia degli elettori La mantiene da ben cinquant'anni.
Memore degli eminenti servizi che in questo lungo

periodo di tempo Ella ebbe e rendero alla Patria e

alla Mia Casa, Mi associo alla simpatica festa e faccio
voti perchð Dio La conservi ancora per molti anni al

paeso ed alla Mia amicizia.
« Firmato: UMBERTO ».

170TIBIE V.A.2,IE

ITALIA

Le LL. MM. il Re e la Regina diodoro, ieri sera,
un pranzo in onore delle LL. AA. RR. i Duchi di

Connaught. Al pranzo presero,parte, oltre le dette

AA. RR., S. A. R. il Duca di Genova, le LL. EE.
Lord e Lady Currie, il ministro Canevaro, il seguito
dei Duchi, il personale dell'Ambasciata ed il sonatore
Malvano.

S. A. R. il Duca di Gonova ô partíto stamano per
Torino, col trono dollo oro 8,15.

11 ballo dato l'altro ieri notto dalle LL.MM.il Ro o la

Regina riuscì splendido, per concorso di diplomatici,
.

uomini politici, personaggi dell'aristocrazia o nume-

rose signore in elegantissimi abbigliamenti.
Gli Augusti Sovrani entrarono nella gran sala circa

lo 23 e si ritirarono dopo il tocco. La contradanza
d'onore fu così composta :

S. M. la Regina e S. A. R. il Duca di Connaught;
vis a vis la signora Drapor, ambasciatrico degli Stati-
Uniti o S. A. R. il duca di Genova.

Quindi a destra della Regina : la duchessa di Sar-
tirana e il barone di S. Giuseppe, segretario del Se-

nato; la signora Polloux e S. E. Barrðrc, ambascia-
tore di Francia ; S. E. lady Currio o S. E. l'amba-
sciatore di Russia, Do Nelidow; la signora Do Neli-
dow e l'ambasciatore di Turchia, Rechid Bey. -- A
sinistra il barone De Riseis, vice-presidente (della
Camera, o la principessa Brencaccio; lord Currie e

la duchessa Zoagli; S. E. Del Mazo e la marchesa
Di Radinì ; il generale Draper e la signora Barrðre.
Al tocco si aprirono le sale per la cena, la quale

fu trovata squisita. Molto ammirati i carnets per le
signore.
Lo sale del Quirinale rimasero aflollato fin quasi

le tre.

In Campidoglio. - 11 Consiglio Comunale di Roma ð convo-
cato per questa sera in seduta pubblica, alle ore 21, por proso-
guito nella discussione degli affari aegnati all'ordino del giorno.
Benemeriti della Pubblica Istruzione. - E stata conferita

la medaglia d'oro di bonomorenza por l'istruziono popolaro all'Edu-
catorio Pestalozzi di Roma; quella d'argento a Clementina Bruno
di Alessandria e a Giuseppe Proonceini di Pausola; e la moda-

glia di bronzo ad Erminia Glasti, maestra a Parma, o ad Edoar•
do Polo di Borgo S. Donnino.
In memoria di un valoroso.- Ieri, ad Ustica, fu solenne-

mente inaugurato il monumento al capitano Vito Longo, morto
combattendo in Africa.
Presenziarono la cerimonia gli onorevoli deputati Di Scalea o

Turrisi, tutte le Autorità civili e militari, le rappresentanze di
tutti i roggimenti di stanza a Palermo, lo Associazioni militari
o politiche e la Croco Rossa.
Furono letto numerosissime adesioni.
Il Comandanto del 14* fanteria, colonnollo Bona, rapprosontava

S. E. il Ministro della Guerra, on. genoralo San Márzario.
I figli dell'estinto deposero corono sul monumento.

.

Pronunziarono discorsi applauditissimi il Prosidento del Comi-
tato del monumento, maggiore Gostol, il prof. Guardiano o l'on.

deputato Di Scalear.
Cambi doganali. - 11 prozzo del cambio poi cortideati di

pagamento di dazt doganali 6 stato fissato por oggi, 30 gennaio,
a lire 107,67.
Il prezzo del cambio che applichoranno le dogano del Regno

nella settimana dal 30 gennaio a tutto il 5 febbraio per i daziati
non superiori a liro 100, pagabili in biglietti, 6 fissato in
L. 107,60.
Marina mercantile. -- Ieri l'altro il piroseafo Augusta
Vittoria, della C. A. A., parti da New-York por Genova, il pi-
roseafo Kaiser Wilhelm, dal N. L., giunso a Now-York od il pi.
roscafo DucAessa di Genova, della Voloce, parti da Los Palut,
per il Plata.

ESTERO
Il ŸII Congrosso internazionale di goografia a Ber-

lino. -- Dal 25 settembre al 4 ottobro dol corronto anno, si torrà
a Berlino il VII Congresso internazionalo di geografia. Si ,pu6
essere membri del Congresso inviando al tosoriero (Zimmerstrasso
90 S. W., Borlino) la somma di 20 marchi. Le lingue ammesso

al Congresso, secondo i precedenti deliberati, sono: il todesco,
l'inglese, il francese e l'Italiano.
Duranto il Congresso saranno compiuto parecchio escursioni

interessanti, in una delle quali sark visitato Amburgo.

TELEG·EAMMI

(AGENZIA STEFANI)

BERLINO, 28. - Dieta Prussiana. -- Si discuto il bilaucio

degli affari esteri.
Von Eynern chiedo so la Legazione di Prussia presso la Santa

Sodo serva realmonte agli intorossi dello Stato.

Porsch, del Contro, dichiara assolutamente falso le notizio di
certi giornali, i quali affermano che il Vaticano si mostri ostilo
alla Germania.
Il Ministro Miquel dichiara che, se la Prussia ha un rappre-

sentante diplomatico presso la Santa Sede, cio prova cho 11 Go-
verno crede cho la rappresentanza prussiana sia utile al mante-

nimento della pace ed al buon accordo colla Santa Sede. Gran

parte dei cittadini cattolici prussiani desiderano che si mantenga
la detta Legazione. Il Governo non ha ragiono di non aderiro a
tale desiderio. Poichè finora la Legazione prussiana presso il
Vaticano non ha fatto cattiva prova, il Governo ha iscritto il
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relativo erodito nel bilancio degli Esteri anche per l'esercizio

corrente.

PARIGI, 28. - Si assicura che il progetto del Governo di

añidare a tutte 10 Camere riuriite della Corte di Cassazione la
revisione del processo Dreyfus non provocherk le dimissioni di

alcun membro della Camera criminale della Cassazione.
Ad ogni modo, se uno o due consiglieri della Camera cein11-

nale si dimettessero, eið non modificherebbe affatto la situa-

tione.poicha l'inehlesta relativa alla revisione del processo Dreyfus
dontinuerebbe e, dopo terminata, verrebbe sottoposta a tutte lo

Gamere riunite della Corte di Cassazione, se il progetto annun-

ziato dal Governo sarà approvato dal Parlamonto.

SOFIA, 28. --- L'intero Gabinetto si è dimesso.

Si assicura che Grecoff sarà incaricato della formazione di un

Gabinetto di coalizione.

LONDRA, 29. - La bandiera inglese à stata issata sull'Atbara

01 a Wadi-Halfa.
TUNISI, 29. - Oggi ha avuto luogo l'inangarazione del mo-

aumento al Gardinalo Lavigerie, eretto nella Cattedrale di Car-
tagine.
Assistevano alla cerimonia tutte le autorità civili e militari

ed una folle onorme.

11 Cardinale Perraud pronunzið un discorso ricordando il pa-
triottismo del Cardinale Lavigerie o la sua lotta contro la schia-

Vitù.

MURCIA, 29. - E avvenuta un'esplosiono di gas nella miniera
Talia, presso Mazaron.

Quattordici operai, che orano rimasti dentro la miniera, sono

morti.

PARIGI, 30. --- II Journal pubblica un dispaccio da Filippe-
villo, il quato annunzia essere avvenute gravi risse fra tirailleurs
ed italiani.
Un italiano à rimasto ucciso o parecchi italiani o tirailleurs

feriti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

fatte nel R. Osservatorio del Collogio Romano
il di 28 gennaio ž899

11 barometro & ridotto allo sero. L'altezza della stazione à di
metri..............50,6.
Barometro a mezzodi . . . . . . . . 701,2.
Umidità relativa a mezzodl, . . . . . 65.
Vento a mezzodi . - · · · · · · ·

SE debollssimo
Cielo ••••••••••...coperto.

Termometro eentigrado . . . . . . .

$assimo 12*. 6.

Minimo 7*. 8.
Pieggia in 24 ore . . . . . . . . . 1mm.8.

Li 28 gennaio 1899:

In Europa pressione bassa al Nori 730 Kuopio; a 771 Budapest,
Costantinopoli, Atene; 773 Belmullet, Edimburgo.
In Italia nelle 24 ore: barometro diminuito Italia superioro

fino a 3 mm. ed alzato al Sud ; pioggio.
Stamane: eielo generalmente coperto con qualche pioggia.
Barometro: 768 Domodossola, Torino, Venezia; 765 Porto Mau-

rizio, Civitavecchia, Cagliari.
Probabilità: venti devoli a freschi intorno a levante; sielo nu-

voloso o coperto con qualche piog61a,

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UITICIO ORNTRALE DI METROROI.0GIA E DI GEODINAMICA

Roma, 28 gennaio 1899.

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI oxL cinto asm.maam Massima Minima

ore 8 ore 8 Nelle

.

34 ore precedenti
I

Porto Maurizio. .
- ---

- -

Gonova , . . . coperto legg. mosso 10 0 6 0

Massa e Carrara . piovoso salmo 14 0 6 1

Cuneo. . . . .
novica ... 0 2 - 0 9

Torino . . . . piovoso ...
3 8 1 9

Alessandria, . . piovoso -
6 3 4 2

Novara . . . , coperto ..
0 1 4 2

Domodossola . . piovoso - 5 0 - 0 0

Pavia . . .
'

. . nebbioso - 6 0 3 5

Milan6 . . . . coperto ...
7 0 3 8

Solidrio . . . . coperts ...
6 8 0 5

Bergamo. . . . coperto - 5 4 2 5

Brescia . . . . coperto ... 8 0 4 0

Cremona. . . . ooperto ...
7 4 3 8

Mantova . . . . */4 eoperto - 8 0 3 8

Verona . . . . sereno .. 11 0 3 4

Belluno . . . , esperto ... 6 3 - 1 9

Udino. . . . . */, eoperto ... 9 0 1 5

Treviso , . . ooperto - 9 0 2 4

Venezia . . . . coperto legg. mosso 8 3 2 2

Padova . . . . ooperto -
8 5 2 5

Rovigo . . . . doperto -
8 6 1 9

Pineensa. . . . coperto ..,
g 7 3 0

Parma . . . . coperto - 6 8 3 6

Reggio nell'Em . ooporto -
6 8 8 9

Modena
. . . . ooperto -

6 9 3 1
Ferrara . . . , coperto ... 8 1 2 4

Bologna . . . . coperto -
4 8 3 6

Ravenna. . . . coperto - 6 2 1 0
Forli . . . . . coperto ...

9 2 5 0

Pesãeo . . . . coperto agitato 10 5 8 2

Ancona , , . , coperto posso 10 2 7 8

Urbino . . . .
nebbioso ... 6 6 3 4

Macerata ,
a

. coperto -
A 3 6 0

Assoli Pieeno . . */, coperto -
9 5 5 2

Petagla . . . . coperto ...
9 2 4 8

Camerino . . . coperto -
6 0 3 5

Lucea. . . . . coperto - 13 0 5 9

Pisa . . . . . */, ooperto -
14 3 5 0

Litorno . . . . Sj, eoperto mosso 12 3 6 5

Firenze . . . . piovoso -
11 1 7 2

Arezzo . . . , iovoso - 10 8 5 8

Siena . . . . . 1/ doperto -
9 2 4 8

Grosseto. . . . */ eoperto -,
13 1 5 2

Roma. . . . . coperto -

12 1 7 8

Teramo . . . 4 1/2 ooperto -
10 6 4 9

Chieti . . . . */ ooperto ....
10 1 1 0

Aquilt. . . . .

* eoperto ...
8 6 2 1

A one . . . . I,, -morto -
6 7 2 5

in
. . . .

neËbÍoso -
0 9 4 0

BA
• • • • . coperto eglmo 11 4 6 3

Leeee·
· · · · eoperto - 12 Q 8 0

Caserta . . , , 8/4 coperto -
13 9 7 5

Napoli . . , , a/4 ooperto galmo 13 1 7 7
Benevento . . . 3/4 coperto - 12 8 4 9
Avellino. . . . */,coperto -

Il0 20

Caggiano . . . af, copgeto ... 9 3 3 2
Potonsa . . . . coporto 7 4 0 5
Cosenza . . . . 3/4 ooperto - 8 0 5 0
Tiriolo . . . . */4 coperto -

7 0 1 2

Reggio Calabria . sereno salmo 14 6 8 8

Trapani . . . . /4 coperto calmo 13 7 9 6
Palermo · · · · */, doperto enlmo 14 4 2 4
Porto Empedoole. coperto legg. mosso 13 0 0 0
Caltanissetta . . ooperto -

8 4 4 2
Messina

. . . . */4 coperto enlmo 14 3 8 5
Catanza . . . . 3/4 eoperto calmo 12 4 5 7
Siraeusa

. . . , s/4 coperto salmo 12 5 6 0
Caghari . . . . s/, eoperto mosso 15 0 4 0
Sassari

. . . . nebbioso -
8 0 4 2

Dire¢tore_: Avv. GrofANNI RCEROg. Îip0grafia dello Mantellah, Gerente responsabile: TUMINO4" FAELE.


